


Poco più che trentenni, Giuseppe e Vincenzo Coniglio immaginarono 
di poter migliorare la qualità della vita dei siciliani innovando l’edilizia 
regionale, puntando a diffondere buone pratiche e ottimi prodotti per 
abitazioni più confortevoli e sicure e ad agevolare e qualificare il lavoro 
degli operatori del settore.
Da allora il progetto respira impegno, lealtà, miglioramento costante, 
genuinità e innovazione. Positività, in altre parole, come recita il nostro 
nuovo pay-off. Enjoy your buidilng.

“Aiutiamo a costruire
cose importanti, non solo 
case importanti.”





ricerca & sviluppo
Parte integrante e caratterizzante della politica di qualità 
Tradimalt sono i laboratori di Ricerca e Sviluppo, in cui 
lavora uno staff di tecnici giovane e altamente qualificato. 
All’interno di questi laboratori sono eseguiti i test che 

l’azienda applica sull’intera produzione ed è qui che 
nascono le nuove malte di domani, al termine di un vero 
percorso di ricerca. 
Ecco perché i nostri prodotti sono così ricercati.

tecnologia
Studio sistematico, know how, progetti di ricerca e 
partnership scientifiche.
Tecnologia in Tradimalt è la risultante di un processo continuo 
di attività interne ed esterne atte ad indagare le tecniche 
costruttive di domani, per dare risposta con prodotti e 
soluzioni a problematiche specifiche con performance 
sempre più affinate. Oltre ai test scientifici interni, alle prove 
di laboratorio e ai riscontri delle certificazioni europee 
più significative, Tradimalt si avvale della collaborazione 
costante e delle competenze del mondo accademico e di 
gruppi di lavoro qualificati. Ne sono un esempio:
• L’associazione all’Uni, Ente Italiano di Normazione,  e la 

membership nella commissione nazionale “Cemento, 
malte, calcestruzzi e cemento armato”;

• La partecipazione al Forum italiano della Calce;
• La collaborazione con l’Università IUAV di Venezia nella 

ricerca di prodotti premiscelati per la conservazione dei 
monumenti;

• La patnership con il Tecnopolo dei Beni Culturali di 
Faenza, gestito da Certimac, in “Materiali e tecnologie 
per il restauro”; 

• La collaborazione con l’Università di Napoli per lo studio 
e la selezione delle pozzolana;

• La collaborazione  continuativa con le Università di 
Messina, Facoltà di Ingegneria dei Materiali, per l’analisi 
dell’idraulicità delle malte a calce e pozzolana; di 
Palermo, Facoltà di Ingegneria Civile, e con la Facoltà di 
Architettura di Siracusa.

politiche di prodotto
Tradimalt vuole essere un’azienda innovativa in grado 
di adattarsi rapidamente ai cambiamenti di mercato e 
comunicare con tempestività e chiarezza nuovi prodotti e 
soluzioni finalizzati a soddisfare i bisogni dei propri clienti e 

degli operatori dell’edilizia in generale, ispirandosi ai principi 
dell’innovazione tecnica sostenibile e procedurale e al 
perseguimento del miglior rapporto qualità prezzo.

relazioni con la clientela
Innovazione, capacità di adattamento, vicinanza e dialogo 
con i clienti, comunicazione: questi sono alcuni degli 
elementi che caratterizzano la modalità di rapportarsi di 
Tradimalt con la clientela, impostando modalità di relazione 
più vicine a quelle proprie della partnership che alla mera 
compravendita. 

La soddisfazione dei clienti è infatti un fattore chiave 
nell’ambito della visione strategica Tradimalt, in quanto 
consente il rafforzamento e il miglioramento della propria 
posizione di mercato e la diffusione della notorietà di marca 
nell’intera filiera edile.
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Il calcestruzzo fu adoperato per la prima volta dagli antichi romani 
con il nome di “betunium”, definito come un insieme di calce, sabbia 
e acqua miscelato con parti di pietra o di mattoni, che permise loro la 
costruzione di edifici che ancora oggi possiamo ammirare per la loro 
qualità architettonica. Dai primi dell’Ottocento al 1880, il conglomera-
to cementizio dei romani venne reinventato  nel modo di essere lavo-
rato, di essere progettato e nella convenienza economico-produttiva. 
Soprattutto in Inghilterra ed in Francia, tra la fine del Settecento e l’ini-
zio dell’Ottocento, fiorirono invenzioni, brevetti ed iniziative industria-
li che portarono alla produzione dei primi leganti idraulici industriali, 
chiamati cementi: nel 1796 James Parker fabbrica il primo cemento a 
presa rapida (cemento Parker o cemento romano) cuocendo nei suoi 
forni da calce le concrezioni marnose contenute nelle argille del Tami-
gi; nel 1824 Joseph Aspdin fabbrica un cemento a presa lenta, noto 
con il nome di cemento Portland, per la somiglianza della malta e del 
conglomerato realizzati con quel cemento con la pietra di Portland, 
un calcare compatto proveniente dall’omonima isola dell’Inghilterra. 
Il nuovo materiale consentì loro di realizzare strutture portuali e canali 
fognari nelle città ottocentesche. Tuttavia,  per impiegare tale prodotto 
in maniera estesa nelle costruzioni, bisognava ancora inventare un 
materiale capace di superare in termini prestazionali la pietra. Nella 
seconda metà dell’Ottocento, l’inserimento di rinforzi in ferro con fun-
zione resistente a trazione porta all’invenzione di un nuovo materiale, 
della sua tecnica costruttiva e del suo impiego come vero e proprio 
procedimento costruttivo. Ai giorni nostri il calcestruzzo armato è il 
materiale più impiegato in edilizia grazie ad una serie di vantaggi che 
lo rendono preferibile rispetto ad altri materiali: quali la facilità e la ve-
locità di messa in opera, l’economicità e la lavorabilità che consente 
di realizzare forme complesse.
Nonostante gli innumerevoli vantaggi sopra elencati, comunemente 
noto che le strutture cementizie mostrano una durabilità nel tempo 
variabile in funzione delle condizioni climatiche, delle condizioni am-
bientali, dalla presenza di difetti nel calcestruzzo o di corrosione delle 
armature. A causa di fenomeni difficilmente valutabili, sottostimati, 
maldimensionati o di variazioni dell’ambiente esterno, le strutture ce-
mentizie mantengono con difficoltà la vita nominale per le quali sono 
state dimensionate. Secondo il D.M. 14/01/2008 “Norme tecniche 
per le costruzioni” la durabilità o durevolezza è definita come conser-

Una fabbrica di cemento Portland del 1895

Dettaglio dell’armatura di un pilastro

Introduzione

Ripristino del
calcestruzzo,
manuale tecnico
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In Italia, così come nel resto d’Europa, è la famiglia di norme tecni-
che UNI EN 1504 “Prodotti e sistemi per la protezione e riparazione 
delle strutture in calcestruzzo: Definizioni, requisiti, controllo di qualità 
e valutazione della conformità” che assume il compito di definire le 
procedure e le caratteristiche dei prodotti da utilizzare per la ripara-
zione, manutenzione e protezione delle strutture in calcestruzzo. Le 
varie parti trattano in maniera dettagliata e specifica i singoli argomen-
ti: definizioni, protezione delle superfici, malte cementizie, incollaggio 
strutturale, iniezioni, ancoraggio delle barre strutturali, protezione del-
la corrosione, controllo qualità e non conformità, principi generali per 
l’utilizzo dei prodotti e dei sistemi, applicazione in sito dei prodotti e 
dei sistemi e controllo qualità dei lavori.
L’esperienza maturata nel tempo ha rivelato che un’operazione di ri-
pristino, se non opportunamente valutata e progettata secondo le 
procedure necessarie, ha generalmente un successo illusorio, limita-
to al breve periodo. Sono tantissimi i casi di distacco della malta da 
ripristino per incompatibilità meccanica con il supporto esistente e 
altrettanti quelli di fessurazioni, cavillature e rigonfiamenti. Per riuscire 
a ottenere un risultato soddisfacente e a lungo termine è necessario 
adottare un approccio metodico all’intervento da eseguire:
• Indagare quali sono i fenomeni di degrado.
• Identificare le cause.
• Verificare la presenza di eventuali condizioni di aggressività am-

bientale.
• Verificare se sono mutate le condizioni chimiche ambientali ri-

spetto alla fase di progettazione.
• Monitorare le caratteristiche fisico meccaniche dei materiali pre-

senti.
• Valutare la tipologia di tecnica di intervento da adoperare e i ma-

teriali da mettere in opera per ripristinare il calcestruzzo e garan-
tire la durabilità dell’intervento.

La valutazione dei difetti deve comprendere quanto segue:
• la condizione attuale della struttura di calcestruzzo esistente, 

vazione delle caratteristiche fisiche e meccaniche dei materiali (quali 
il calcestruzzo) e delle strutture, proprietà essenziale affinché i livelli di 
sicurezza vengano mantenuti durante tutta la vita dell’opera.
La vita nominale di un’opera strutturale è intesa come il numero di 
anni nel quale la struttura, purchè soggetta alla manutenzione ordina-
ria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata.
A causa della non corretta posa in opera dei materiali, dell’herrata 
valutazione dei fenomeni corrosivi e ambientali, dell’assenza della ma-
nutenzione e la scarsa progettazione, il calcestruzzo armato mostra in 
maniera sempre più evidente i suoi limiti di durabilità e, di conseguen-
za, nel panorama delle opere edili assumono sempre maggiore risalto 
le opere di riparazione e ripristino.
Ai giorni d’oggi una quantità considerevole di strutture realizzate in 
calcestruzzo armato necessita operazioni di riparazione e ripristino 
delle sue condizioni e caratteristiche iniziali.

45% Calcestruzzo 
non corretto: copriferro inadeguati, 
spazi interferro troppo limitati per consentire la 
corretta posa del conglomerato, errata o inesi-
stente valutazione della classe di esposizione 
ambientale, ecc.

25% Messa in oprera 
imperfetta: compattazione insufficien-
te e/o malamente eseguita, casserature non 
idonee, insufficienti o inesistenti operazioni di 
curing, ecc

25% Confezionamento 
non corretto: dosaggi di cemento 
troppo bassi, rapporti a/c troppo elevati,
mixdesign non corretti, ecc.

5% Danni accidentali.

Vita nominale Tipologia costruttiva

≤ 10 (anni)
• Opere provvisorie
• Opere provvisionali
• Strutture in fase costruttiva

≥ 50 (anni)

• Opere ordinarie
• Ponti
• Opere infrastrutturali
• Dighe di dimensioni contenute o 

di importanza normale

≥ 100 (anni)

• Grandi opere
• Ponti
• Opere infrastrutturali
• Dighe di grandi dimensioni o di 

importanza strategica

La normativa tecnica

Percentuale delle cause
di ammaloramenti
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compresi i difetti non a vista e quelli potenziali;
• l’approccio della progettazione originale;
• l’ambiente, compresa l’esposizione alla contaminazione;
• le condizioni durante la costruzione (incluse le condizioni clima-

tiche);
• la storia della struttura del calcestruzzo;
• le condizioni d’uso (per esempio il carico);
• i requisiti per l’uso futuro della struttura di calcestruzzo.

Una volta evidenziati i difetti della struttura, la normativa propone una 
serie di possibili interventi per corrispondere ai futuri requisiti di durata 
della struttura, quali:
• non fare nulla per un certo periodo di tempo;
• riesame della capacità strutturale, che può portare ad un possi-

bile declassamento della funzione della struttura di calcestruzzo;
• prevenzione o riduzione di ulteriore deterioramento, senza miglio-

ramento della struttura di calcestruzzo;
• miglioramento, rafforzamento o rimessa a nuovo, per intero o in 

parte, della struttura di calcestruzzo;
• ricostruzione, per intero o in parte, della struttura di calcestruzzo;
• demolizione della struttura di calcestruzzo, in tutto o in parte.

La norma tecnica, inoltre, identifica le principali tipologie di materiali 
utilizzati durante le operazioni di riparazione, e sono:
• Prodotti e sistemi di ancoraggio: prodotti e sistemi che fissano 

l’armatura nel calcestruzzo per conferire un adeguato comporta-
mento strutturale; riempiono le cavità allo scopo di assicurare una 
continuità tra elementi di acciaio e calcestruzzo.

• Prodotti e sistemi per iniezione: prodotti e sistemi che, quando 
iniettati in una struttura di calcestruzzo, ripristinano l’integrità e/o 
la durabilità della struttura.

• Prodotti e sistemi di riparazione non strutturali: prodotti e sistemi 
che, quando applicati su una superficie di calcestruzzo, ripristina-
no l’aspetto geometrico o estetico della struttura.

• Prodotti e sistemi di protezione dell’armatura: prodotti e sistemi 
applicati ad armature non protette per aumentare la protezione 
dalla corrosione.

• Prodotti e sistemi aggrappanti strutturali: prodotti e sistemi appli-
cati al calcestruzzo per garantire un legame strutturale duraturo 
ad altri materiali applicati.

• Prodotti e sistemi di riparazione strutturali: prodotti e sistemi ap-
plicati a una struttura di calcestruzzo per sostituire il calcestruzzo 
danneggiato e ripristinare l’integrità e la durabilità strutturale.

• Prodotti e sistemi di protezione della superficie: prodotti e sistemi 
che, quando applicati, aumentano la durabilità delle strutture di 
calcestruzzo e calcestruzzo armato.

• Impatto
• Sovraccarico
• Movimento (per esempio assestamento)
• Esplosione
• Vibrazione

• Gelo/disgelo
• Termici
• Cristallizzazione dei sali
• Ritiro
• Erosione
• Usura

Difetti del calcestruzzo

Meccanici

Fisici

• Reazione alcali-aggregato
• Agenti aggressivi (per esempio solfati, acqua 

dolce, sali)
• Attività biologiche

Chimici

• Cloruro di sodio
• Cloruro di calcio

• Cloruro di sodio
• Altri agenti contaminanti

Carbonatazione

Contaminanti corrosivi

Alla miscelazione

Dall’ambiente esterno

Correnti vaganti

Corrosione dell’armatura
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Diagnosi del degrado
Prima di procedere con il recupero del calcestruzzo è assolutamente 
necessario conoscere a fondo le cause che hanno portato al de-
grado, mediante un’accurata indagine che non deve limitarsi ad una 
visione superficiale ma deve estendersi alla conoscenza della profon-
dità del danno. Interventi avventati o ripristini limitati, infatti, contribu-
iscono ad acuire il danno.
L’analisi del degrado deve essere eseguita valutando la profondità 
della carbonatazione, il grado di solfatazione, le condizioni del copri-
ferro e le eventuali fessurazioni presenti.
Una volta che è stato valutato correttamente il danno, si può pro-
cedere con l’intervento di ripristino che deve provvedere a impedire 
l’avanzamento della corrosione, eliminare crepe e imperfezioni super-
ficiali, impedire il passaggio dell’acqua all’interno e restituire il pregio 
estetico alla superficie.

Lievemente danneggiato:
Nel caso in cui l’analisi del degrado metta in evidenza che l’amma-
loramento della struttura ha interessato uno spessore minimo (circa 
5 mm) si procede con una rasatura della parte con opportuni rasanti 
che garantiscono un’ottima resistenza agli agenti aggressivi esterni. 
Esistono prodotti in grado di proteggere dalla carbonatazione, come 
Tradimalt Rasoplus, malta cementizia polimero modificata per la ra-
satura in esterno o interno di supporti in calcestruzzo. La presenza di 
specifici additivi garantisce un miglioramento delle prestazioni mec-
caniche, dell’adesione ed una migliore resistenza all’anidride carboni-
ca, all’acqua ed agli agenti atmosferici in generale. Una corretta ap-
plicazione di tale prodotto prevede una o due passate dello spessore 
totale di 3÷5 mm, con interposta idonea rete in fibre di vetro alcali 
resistente, e successivamente rifinita con frattazzo di spugna. Vi sono 
poi altri prodotti che realizzano una barriera impermeabile all’acqua 
e contemporaneamente protettiva contro carbonatazione del calce-
struzzo, come Tradielastic Mono e Tradielastic A+B: la procedura ap-
plicativa di tali prodotti è simile a quella di Tradimalt Rasoplus, varia 
solo la rifinitura, che non prevede spugnatura.

Mediamente danneggiato:
Qualora non sia stata effettuata una corretta posa in opera dei ma-
teriali o sia stata fatta un’errata valutazione dei fenomeni corrosivi 
possono verificarsi distacchi consistenti nella zona ammalorata che 
richiedono interventi di ripristino importanti (da 0,5 cm a 5 cm). In 
tal caso si parla di struttura mediamente degradata. Le tipologie di 
interventi in questi casi sono:
• Consolidamento strutturale mediante applicazione manuale o a 

spruzzo di malte antiritiro e tixotropiche come Tradimalt RS Ripri-
stino, Rapid Ripristino o Spritz Ripristino. 

• Risanamento e adeguamento strutturale del calcestruzzo me-
diante il colaggio in casseforme di malta cementizia superfluida 
ottenuta dalla miscelazione della malta da ripristino (come Tradi-
malt RS Ripristino e Tradimalt Rapid Ripristino) con lo specifico 
Additivo Superfluidificante.

Trave con ferri ormai esposti

Soffitto mediamente danneggiato

Intervento su calcestruzzo ammalorato
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Gravemente danneggiato:
Nel caso in cui il grado di corrosione che interessa la struttura ha 
provocato danni ingenti (superiori a 5 cm) e sono richiesti interventi 
massicci si procede quasi obbligatoriamente con l’utilizzo di malte a 
consistenza superfluida (miscelazione di malta da ripristino con spe-
cifico additivo superfluidificante) che vanno versate all’interno di cas-
seforme con flusso costante favorendo la fuoriuscita di bolle d’aria. 
Le casseforme devono essere costituite da un materiale di adeguata 
resistenza, sufficientemente impermeabili, per evitare la sottrazione di 
acqua dall’impasto, saldamente ancorate, sigillate e contrastate per 
resistere alla pressione esercitata dalla malta ed evitare la perdita di 
materiale.

Calcestruzzo lievemente danneggiato

Calcestruzzo mediamente danneggiato

Protezione superficiale mediante rasatura con malta cementizia 
polimero modificata.

Consolidamento strutturale mediante applicazione manuale o 
a spruzzo di una malta antiritiro tixotropica. Colaggio di malte 
cementizie superfluide all’interno di casseforme.

Intervento consigliato

Intervento consigliato

Calcestruzzo gravemente danneggiato

Colaggio di malte cementizie superfluide, antiritiro e 
fibrorinforzate all’interno di casseforme.

Intervento consigliato
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1
2
3

Ciclo del ripristino
Prima di procedere al trattamento di protezione anticorrosiva dei ferri 
d’armatura è necessario preparare adeguatamente il supporto, pro-
cedendo alla rimozione delle parti di ferro distaccato. Dopo aver elimi-
nato le porzioni inconsistenti e friabili e liberato il ferro d’armatura os-
sidato, si procede con una pulizia e depolverizzazione della superficie 
nella quale è stato effettuato l’intervento. Soprattutto in presenza di 
calcestruzzo o supporti vecchi, le superfici da ripristinare devono es-
sere bagnate accuratamente poiché possono essere avide d’acqua e 
di conseguenza assorbire l’acqua d’impasto della malta da ripristino. 

Terminata la fase di trattamento e pulizia del sottofondo, si consiglia 
di valutare l’ulteriore protezione delle barre d’armatura con specifica 
boiacca passivante Trattamento ferro. Tale operazione aumenterà la 
vita utile dell’intero intervento di ripristino.
L’applicazione del Trattamento ferro va eseguita a pennello, in due 
mani, cercando di comprire in modo omogeneo tutta la superficie 
delle barre di armatura. Lo spessore totale della boiacca passivante 
deve essere preferibilmente non inferiore a 1,5 – 2 mm.

Subito dopo procedere con la fase di ricostruzione delle geometrie 
originali con malta a ritiro compensato, tixotropica, fibrorinforzata. Ap-
plicare la malta dapprima dietro e vicino ai ferri d’armatura e succes-
sivamente realizzare lo spessore voluto.
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4
5

Ove necessario è possibile uniformare la superficie e regolarizzare 
difetti superficiali, come nidi di ghiaia e riprese di getto, prima della 
successiva pitturazione, con il rasante antiritiro e anticarbonatazione 
Rasoplus oppure con sistemi protettivi come Tradielastic Mono e Tra-
dielastic A+B.

La malta deve essere pressata contro il supporto. La compressione 
evita la formazione di mancanze e sacche d’aria che compromettono 
la monoliticità e di conseguenza la durabilità dell’intervento. La malta 
non deve mai essere proiettata contro il supporto.
In caso di spessori da ripristinare superiori ai 4 cm è obbligatorio l’uso 
di una idonea rete d’armatura in fibre di vetro.
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Ciclo del ripristino
nel caso di malte colabili
Le fasi preliminari sono le medesime del caso tradizionale (fino alla 
fase 2). La differenza principale sta nella realizzazione dei casseri che 
dovranno contenere la malta colabile.
Le casseforme devono essere costituite da un materiale di adeguata 
resistenza, sufficientemente impermeabili, per evitare la sottrazione di 
acqua dall’impasto, saldamente ancorate, sigillate e contrastate per 
resistere alla pressione esercitata dalla malta ed evitare la perdita di 
materiale.
Versare il prodotto miscelato da un solo lato delle casseforme con 
flusso costante, favorendo la fuoriuscita delle bolle d’aria. Non è ne-
cessario sottoporre il getto a vibrazione meccanica.
Verificare il corretto riempimento delle casseforme facilitando, con li-
stelli di legno,  il movimento della malta anche nelle zone più difficili.
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Schede tecniche
Spritz Ripristino 
RS Ripristino
Rapid Ripristino
Trattamento ferro
Additivo superfluidificante
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71

SPRITZ Ripristino
Malta ad applicazione meccanica o manuale, fibrorinforzata, tixotropica e a ritiro compensato per il ripristino, la 
protezione e la passivazione del calcestruzzo. Costituita da leganti idraulici, fibre, inerti selezionati a granulome-
tria max 1,4 mm e additivi specifici.

Classe di appartenenza 
secondo UNI EN 1504 -3

R2

Resistenza a compressione UNI EN 12190 25 MPa

Resistenza a flessione UNI EN 196/1 7,9 MPa

Protezione contro la corrosione delle armature
secondo UNI EN 1504-7

specifica superata

Resistenza alla corrosione UNI EN 15183 < 1 mm

Resistenza allo sfilamento delle barre d’acciaio
UNI EN 15184

 specifica superata

Ritiro/espansione impediti UNI EN 12617- 4 0,86 MPa

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 dk ≤ 0,6 mm

Modulo elastico UNI EN 13412 8,8 GPa

Consumo teorico (per cm di spessore) 15/17 kg/m2

Compatibiilità termica, gelo/disgelo 
UNI EN 13687 -1

150 mm

Contenuto ioni di cloruro UNI EN 1015-17 0,02%

Legame di aderenza UNI EN 1542 0,9 MPa

Assorbimento capillare UNI EN 13057 0,40 kg/m2h0,5

Linea Ripristino

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

APPLICAZIONE
A SPRUZZO

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 1504-3

PRODOTTO 
CERTIFICATO
UNI EN 1504-7

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE
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Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica in mucchio 1360 kg/m3

Acqua di impasto 19 - 21%

Peso specifico malta fresca 1600 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 1,4 mm

Tempo di lavorabilità > 1 h

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Descrizione

SPRITZ Ripristino è una malta premiscelata tissotropica mono-
componente a base cementizia, composta da leganti idraulici 
resistenti ai solfati, fibre sintetiche in poliacrilonitrile, aggregati 
silicei selezionati e speciali additivi, che la rendono particolar-
mente adatta per l’applicazione a proiezione meccanica.
SPRITZ Ripristino risponde ai principi definiti nella UNI EN 
1504-9 (Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione 
delle strutture in calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di 
qualità e valutazione della conformità. Principi generali per l’u-
so dei prodotti e sistemi), ai requisiti richiesti dalla EN 1504-3 
(Riparazione strutturale e non strutturale) per le malte di classe 
R2 e ai requisiti richiesti dalla EN 1504-7 (Malte cementizie per 

la protezione dalla corrosione delle armature dal calcestruzzo).
A seguito della miscelazione con acqua, SPRITZ Ripristino, per 
le tipiche proprietà degli additivi contenuti, assume una con-
sistenza tissotropica che mantiene per lungo tempo, permet-
tendo alla malta di non indurire nei tubi della pompa durante 
la fase di applicazione. Grazie a questa proprietà è possibile 
eseguire lavori di ripristino anche su superfici verticali e soffitti.
Dopo l’indurimento, SPRITZ Ripristino, resiste all’aggressione 
dei sali solfatici, e aderisce perfettamente alle superfici in calce-
struzzo, purché ben preparate.

Preparazione del supporto

1. Il supporto, tramite l’asportazione del calcestruzzo deterio-
rato ed in fase di distacco, deve risultare omogeneo, resi-
stente, ruvido e pulito.

2. Liberare completamente le armature ossidate, eliminando la 
ruggine, vernici o pitture con spazzola metallicao mediante 
sabbiatura. 

3. Trattare il ferro d’armatura con apposita boiacca passivante, 
Tradimalt Trattamento Ferro.

4. Prima dell’utilizzo del Tradimalt Spritz Ripristino attendere 
l’asciugamento del Trattamento Ferro e bagnare a satura-
zione con acqua il sottofondo evitando ristagni.

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Ricostruzione corticale e rasatura del calcestruzzo degradato 
a proiezione meccanica mediante intonacatrice o applicazio-
ne manuale. Spritz Ripristino è particolarmente consigliato nel 
caso in cui le superfici da trattare siano estese in quanto l’ap-
plicazione meccanizzata favorisce la rapidità e l’economicità 
della messa in opera. Spritz Ripristino viene usato per la ripa-
razione di elementi in calcestruzzo quali:

• opere idriche, vasche, dighe, canali ecc.
• tunnel stradali e ferroviari;
• murature di contenimento;

• solai sfondellati;
• superfici degradate da fenomeni di attacco di sali solfatici 

presenti nell’acqua o nel terreno;
• strutture degradate a seguito dell’ossidazione dei ferri di ar-

matura e relativa espulsione di copriferro;
• travi, pilastri, solai;
• cornicioni, balconi, frontalini

Spirtz Ripristino è anche un betoncino idoneo negli interventi 
volti a realizzazione l’incremento della resistenza delle murature 
quali placcaggio con intonaci armati.

Preparazione del prodotto

Dosare l’acqua d’impasto regolando il flussimetro della mac-
china intonacatrice fino ad ottenere una malta consistente e 

plastica (19 - 20 l d’acqua per 100 kg di polvere).
SPRITZ Ripristino rimane lavorabile per circa 1 ora a +20°C.
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Voce di capitolato

Ripristino, protezione e risanamento di calcestruzzo armato 
degradato con malta cementizia, antiritiro, tixotropica, fibro-
rinforzata a proiezione meccanica tipo Spritz Ripristino del-
la Tradimalt Spa, costituita dainerti silicei selezionati, legante 
idraulico, fibre e additivi specifici, con un consumo teorico di 

15-17 kg/m2 per cm di spessore. Tale materiale è applicabile in 
spessori di 4 cm in una sola mano.
Resistenza a compressione a 28gg: 25 MPa.
Denominazione R2 secondo la 1504-3.

Aggregati silicei
SPRITZ Ripristino è costituito da granelli di sabbia silicea. L’ag-
gregato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco 
acido e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pre-
gio si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente la-

vorabile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, che 
offre minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, per una 
maggiore durabilità del lavoro realizzato. 

Plus

Fibre polimeriche di rinforzo
SPRITZ Ripristino contiene microfibre in poliacrilonitrile (PAN) 
espressamente inserite per prevenire il ritiro plastico della mal-
ta. L’elevata adesione chimica e meccanica che si instaura fra i 
gruppi funzionali del polimero e la matrice cementizia consente 
di contrastare gli sforzi di trazione originati dal ritiro in fase pla-
stica, causato dall’evaporazione di parte dell’acqua di impasto. 
L’incremento della capacità di contrastare il ritiro, indotto dalle 
fibre in PAN, permette di ottenere una notevole riduzione del-
la formazione di fessurazioni superficiali che si manifestano, di 
solito, entro le prime 24 ore di maturazione dei getti.
L’introduzione dell’opportuna quantità di fibre nella malta, per-

mette di formare una struttura fibrosa tridimensionale, omoge-
neamente distribuita, che contrasta il manifestarsi dei fenomeni 
di bleeding e segregazione che, se presenti, farebbero decade-
re le prestazioni meccaniche della malta.
Inoltre anche la stagionatura della malta è influenzata positiva-
mente dall’aggiunta delle fibre in PAN, le quali grazie alla loro 
particolare natura chimica, sono caratterizzate da una notevole 
capacità di ritenzione dell’acqua d’impasto, che soprattutto in 
condizioni ambientali non favorevoli, consente di migliorare il
processo di stagionatura della malta elevandone le proprietà 
meccaniche.

Applicazione

Applicare Tradimalt Spritz Ripristino a spruzzo con macchina 
intonacatrice in più strati di spessore massimo di 3 cm per 
mano fino al raggiungimento dello spessore necessario. Per 
spessori superiori ai 5 cm è sempre raccomandabile interporre 
una rete d’armatura alcali resistente. Si consiglia la proiezione 
sulla superficie da una distanza di circa 20 cm in modo da 
ottenere una rosa di spruzzo uniforme. Una volta completata 
l’applicazione su tutta la superficie, attendere alcuni minuti 
prima di procedere alla livellatura con staggia di alluminio ad H 
o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino ad 
ottenere una superfi cie piana.Dopo almeno 4 ore a prodotto 
indurito (terminata la fase plastica) rabottare la superficie e 
riquadrare angoli e spigoli. Il prodotto può essere utilizzato 
anche ad applicazione manuale per la ricostruzione corticale e 
rasatura del calcestruzzo. Spritz Ripristino può restare a vista o 

essere protetto da intonaco cementizio e/o ricevere direttamente 
qualsiasi tipo di finitura per interni o esterni previo specifico 
trattamento superficiale. Operare in modo da mantenere a 
contatto materiali di pari prestazioni meccaniche e modulo 
elastico.Per garantire una maggior durabilità dell’intervento 
applicare specifico rasante anti carbonatazione tipo Rasoplus 
Tradimalt.Gli interventi di placcaggio sono efficaci solo nel caso 
in cui l’intonaco armato venga realizzato su entrambi i paramenti 
e siano posti in opera i necessari collegamenti trasversali (barre 
iniettate) bene ancorati alle specifiche reti di armatura. È inoltre 
fondamentale curare l’adeguata sovrapposizione dei pannelli di 
rete, in modo da garantire la continuità dell’armatura in verticale 
ed in orizzontale, ed adottare tutti i necessari provvedimenti atti 
a garantire la durabilità delle armature.

Polimeri ridispersibili in polvere
Spritz Ripristino possiede all’interno della sua formulazione po-
limeri dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con 
l’acqua d’impasto creando un materiale composito nel quale 
la fase polimerica conferisce numerosi vantaggi alla malta, in 
particolare permette di aumentare la resistenza alla flessione e 
alla trazione, riduce il modulo elastico e crea un intimo legame 

tra la malta cementizia e il supporto, anche se irregolare, mi-
gliorandone l’adesione.
La presenza di specifici polimeri garantisce una migliore lavo-
rabilità durante l’operazione di applicazione ed una maggiore 
resistenza all’acqua e agli agenti atmosferici in generale.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo. 
• Non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti. 
• Inumidire a rifiuto sempre i supporti il giorno prima dell’applica-

zione. 
• Proteggere la malta da una rapida essiccazione soprattutto nelle 

stagioni calde e nelle giornate ventose, quando l’evaporazione 
rapida dell’acqua d’impasto può causare fessurazioni superficiali 
dovute al ritiro plastico.

• inumidire per alcuni giorni dopo l’applicazione, nebulizzando ac-
qua sulla superficie.

• Non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-
te preparati (rete).

• Non applicare su supporti verniciati, in gesso, inconsistenti o friabili.
• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Aggregati silicei (da 0 a 1,4 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane (>30%);
• Cementi solfo-alluminosi, ad elevata resistenza ai solfati, basso 

contenuto di alcali, che contrastano il ritiro della malta durante la 
fase di idratazione e ne regolano il tempo di presa (>3%);

• Resina, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, dispersi in 

polvere che ne migliorano l’adesione  e la deformabilità della mal-
ta (>2%);

• Elementi ad attività pozzolanica che incrementano la resistenza 
chimica e meccanica, riducono la permeabilità e prevengono le 
reazioni alcali-silice (>1%);

• Fibre di rinforzo strutturale ad alto modulo elastico, aramidiche, 
poliacrilonitrile (PAN), che prevengono il ritiro plastico della malta.

 
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT s.p.a.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
10 

0925-CPR C h n. 36/2010

Uni En 1504-3
SPRITZ Ripristino

Prodotto di riparazione strutturale per calcestruzzo per 
mezzo di malte cementizie PCC

Resistenza alla compressione: classe R2
Contenuto di ione cloruro: 0,02%
Aderenza: 0,81 MPa
Resistenza alla carbonatazione: Passa
Modulo elastico: 8,87 GPa
Compatibilità termica parte 1: 0,58 MPa
Assorbimento capillare: 0,40 kg/(m2xh0,5)
Sostanze pericolose: conforme al punto 5.4
Reazione al fuoco: Euroclasse E

0925
TRADIMALT s.p.a.

Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA
98049 MESSINA

14 
0925-CPR C l n. 57/2014

Uni EN 1504-7
SPRITZ Ripristino

Malta cementizia per la protezione dalla corrosione delle 
armature del calcestruzzo in edifici e opere civili

Adesione a trazione: Passa
Protezione dalla carbonatazione: Passa
Sostanze pericolose: vedi SDS

0925
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RS Ripristino
Malta antiritiro, tixotropica, fibrorinforzata, ad applicazione manuale per il ripristino, la protezione e la passiva-
zione strutturale anche a forte spessore del calcestruzzo. Costituita da leganti idraulici, fibre ad alto modulo 
elastico, inerti silicei selezionati, granulometria max 1,4 mm e additivi specifici.

Classe di appartenenza 
secondo UNI EN 1504 -3

R3

Resistenza a compressione UNI EN 12190 42 MPa

Resistenza a flessione UNI EN 196/1 14 MPa

Protezione contro la corrosione delle armature
secondo UNI EN 1504-7

specifica superata

Resistenza alla corrosione UNI EN 15183 < 1 mm

Resistenza allo sfilamento delle barre d’acciaio
UNI EN 15184

 specifica superata

Ritiro/espansione impediti UNI EN 12617- 4 2,1 MPa

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 dk ≤ 0,5 mm

Modulo elastico UNI EN 13412 16,5 GPa

Consumo teorico (per cm di spessore) 15/17 kg/m2

Spandimento (UNI EN 13395 -1) 150 mm

Contenuto ioni di cloruro UNI EN 1015-17 0,02%

Legame di aderenza UNI EN 1542 2 MPa

Assorbimento capillare UNI EN 13057 0,29 kg/m2h0,5

Linea Ripristino

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 1504-3

PRODOTTO 
CERTIFICATO
UNI EN 1504-7

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE
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Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1350 kg/m3

Acqua di impasto 16 - 18%

Peso specifico malta fresca 2000 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 1,4 mm

Tempo di lavorabilità > 40 min

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Descrizione

RS Ripristino è una malta premiscelata antiritiro, tissotropica, 
monocomponente a base cementizia, composta da leganti 
idraulici resistenti ai solfati, che permettono la messa in posa 
del prodotto anche a forti spessori, pur mantenendo inalterata 
la capacità di compensare il ritiro igrometrico.
RS Ripristino risponde ai principi definiti nella UNI EN 1504-9 
(Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strut-
ture in calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità. Principi generali per l’uso dei pro-
dotti e sistemi), ai requisiti minimi richiesti dalla UNI EN 1504-3 
(Riparazione strutturale e non strutturale) e dalla UNI EN 1504-
7 (Protezione contro la corrosione delle armature).

RS Ripristino viene consigliato in modo particolare nei casi di 
ripristino strutturale in cui a causa delle severe condizioni am-
bientali si teme la corrosione delle fibre, infatti, a differenza di 
tutte le malte fibrorinforzate con fibre di acciaio o di speciali 
leghe metalliche oggi in commercio, le fibre contenute sono di 
origine sintetica e non subiscono nessuna forma di corrosione, 
ossidazione o degrado chimico anche in condizioni ambientali 
particolarmente aggressive.
Dopo l’indurimento, RS Ripristino, resiste all’aggressione dei 
sali solfatici, ed aderisce perfettamente alle superfici in calce-
struzzo, purché accuratamente preparate.

Preparazione del supporto

1. Il supporto, tramite l’asportazione del calcestruzzo deterio-
rato ed in fase di distacco deve risultare omogeneo, resi-
stente, ruvido e pulito.

2. Liberare completamente le armature ossidate, eliminando 
ruggine, vernici o pitture con spazzola metallica o mediante 
sabbiatura. 

3. Valutare l’ulteriore protezione delle barre d’armatura con  
specifica boiacca passivante, Tradimalt Trattamento Ferro.

4. Prima dell’utilizzo del Tradimalt Rapid Ripristino attendere 
l’eventuale asciugamento del Trattamento Ferro e bagnare a 
saturazione con acqua il sottofondo, evitando ristagni.

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

RS Ripristino è consigliato per il ripristino di tutti gli elementi 
strutturali in calcestruzzo o cemento armato quali:
• strutture degradate a seguito dell’ossidazione dei ferri di 

armatura e relativa espulsione di copriferro;
• travi, pilastri, solai;
• cornicioni, balconi, frontalini;
• parti deteriorate di un getto, come riprese di getto e nidi 

di ghiaia;
• strutture sollecitate a severe condizioni di stress mecca-

nico;
• murature di contenimento;
• tunnel stradali e ferroviari;
• opere idriche, vasche, dighe e canali ecc.

Preparazione del prodotto

Miscelare RS Ripristino con il 16 - 18% d’acqua pulita con mi-
scelatore a basso numero di giri fino ad ottenere una pasta 
omogenea e priva di grumi. E’ bene realizzare impasti in quan-

tità tali da esser posti in opera in 30/40 minuti (tempo di inizio 
presa del prodotto)
RS Ripristino rimane lavorabile per circa 40 min a +20 °C.
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Voce di capitolato

Ripristino, protezione e risanamento di calcestruzzo armato 
degradato con malta cementizia antiritiro, tixotropica, fibrorin-
forzata, da impastare con sola acqua, tipo RS Ripristino della 
Tradimalt S.p.A., costituita da inerti silicei selezionati, legante 
idraulico, fibre ed additivi specifici, con un consumo di 15-17 

kg/m2 per cm di spessore. Tale materiale è applicabile in spes-
sori fino a 3 cm in una sola mano. Resistenza a compressione 
a 28 gg 42 MPa.
Denominazione R3 secondo la 1504-3.

Aggregati silicei
RS Ripristino è costituito da granelli di sabbia silicea. L’aggre-
gato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco aci-
do e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio 
si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavora-

bile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 
minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche a vantaggio 
di una maggiore durabilità del lavoro realizzato. 

Plus

Fibre polimeriche di rinforzo
RS Ripristino contiene microfibre in poliacrilonitrile (PAN) 
espressamente inserite per prevenire il ritiro plastico della mal-
ta. L’elevata adesione chimica e meccanica che si instaura fra i 
gruppi funzionali del polimero e la matrice cementizia consente 
di contrastare gli sforzi di trazione originati dal ritiro in fase pla-
stica, causato dall’evaporazione di parte dell’acqua di impasto. 
L’incremento della capacità di contrastare il ritiro, indotto dalle 
fibre in PAN, permette di ottenere una notevole riduzione del-
la formazione di fessurazioni superficiali che si manifestano, di 
solito, entro le prime 24 ore di maturazione dei getti.
L’introduzione dell’opportuna quantità di fibre nella malta, for-
ma una struttura fibrosa tridimensionale, omogeneamente di-
stribuita, contrastando il manifestarsi dei fenomeni di bleeding 

e segregazione che, se presenti, farebbero decadere le presta-
zioni meccaniche della malta.
Tali caratteristiche garantiscono l’applicazione anche a forte 
spessore.
Inoltre anche la stagionatura della malta è influenzata positiva-
mente dall’aggiunta delle fibre in PAN, le quali grazie alla loro 
particolare natura chimica, sono caratterizzate da una notevole 
capacità di ritenzione dell’acqua d’impasto, che in condizioni 
ambientali non favorevoli, consente di migliorare il processo di 
stagionatura della malta incrementandone le proprietà mecca-
niche.

Applicazione

Applicare RS Ripristino a cazzuola o a spatola in più strati di 
spessore massimo di 3 cm per strato fino al raggiungimento 
dello spessore necessario. Per spessori superiori ai 5 cm 
è sempre raccomandabile interporre una rete d’armatura 
alcali resistente. L’applicazione va eseguita riempiendo, 
con la maggior cura possibile, tutti le vacanze, facendo in 
modo da evitare la formazioni di sacche d’aria che potrebbe 
compromettere la durabilità nel tempo. Rifinire con frattazzo 
quando il prodotto è già in fase di presa. 
RS Ripristino può restare a vista o essere protetto da intonaco 

cementizio e/o ricevere direttamente qualsiasi tipo di finitura 
per interni o esterni previo specifico trattamento superficiale. 
Operare in modo da mantenere a contatto materiali di pari 
prestazioni meccaniche e modulo elastico.
Per garantire una maggior durabilità dell’intervento applicare 
specifico rasante anti carbonatazione tipo Rasoplus Tradimalt.  
In caso di eventuale esposizione ad acqua e/o agenti atmosferici 
sarà preferibile la protezione della superficie con Tradielastic 
Mono o Tradielastic A+B.

Polimeri ridispersibili in polvere
RS Ripristino possiede all’interno della sua formulazione po-
limeri dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con 
l’acqua d’impasto creando un materiale composito. La parte 
polimerica si comporta da co-legante conferendo numerosi 
vantaggi alla malta: aumenta la resistenza alla flessione e alla 
trazione, riduce il modulo elastico, aumenta la deformabilità, 
diminuisce la permeabilità all’acqua e agli agenti corrosivi, crea 

un intimo legame tra la malta cementizia e il supporto miglio-
randone l’adesione.
Inoltre la presenza di specifici polimeri conferisce al prodotto 
una consistenza tixotropica tale da garantire un’ottima lavora-
bilità durante l’operazione di applicazione su superfici scabre e 
eterogenee evitando colaggi e sfridi.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo. 
• Non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti. 
• Inumidire a rifiuto sempre i supporti il giorno prima dell’applica-

zione. 
• Proteggere la malta da una rapida essiccazione e inumidire per 

alcuni giorni dopo l’applicazione.
• Non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati (rete).

• Non applicare su supporti verniciati.
• Non applicare su supporti in gesso.
• Non applicare su supporti inconsistenti o friabili.
• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Aggregati silicei (da 0 a 1,4 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane (>25%);
• Cementi solfo-alluminosi, ad elevata resistenza ai solfati, basso 

contenuto di alcali, che contrastano il ritiro della malta durante la 
fase di idratazione e ne regolano il tempo di presa ( >1%);

• Resina, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, dispersi in 
polvere che migliorano l’adesione e la deformabilità della malta 
(> 3%);

• Fibre di rinforzo strutturale ad alto modulo elastico, aramidiche, 
poliacrilonitrile (PAN), che prevengono il ritiro plastico della malta.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT s.p.a.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
10 

0925-CPR C h n. 36/2010

Uni En 1504-3
RS Ripristino

Prodotto di riparazione strutturale per calcestruzzo per 
mezzo di malte cementizie PCC

Resistenza alla compressione: classe R3
Contenuto di ione cloruro: 0,02%
Aderenza: 2,0 MPa
Resistenza alla carbonatazione: Passa
Modulo elastico: 16,5 GPa
Compatibilità termica parte 1: 2,6 MPa
Assorbimento capillare: 0,29 kg/(m2xh0,5)
Sostanze pericolose: conforme al punto 5.4
Reazione al fuoco: Euroclasse E

0925
TRADIMALT s.p.a.

Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA
98049 MESSINA

14 
0925-CPR C l n. 57/2014

Uni EN 1504-7
RS Ripristino

Malta cementizia per la protezione dalla corrosione delle 
armature del calcestruzzo in edifici e opere civili

Adesione a trazione: Passa
Protezione dalla carbonatazione: Passa
Sostanze pericolose: vedi SDS

0925
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Rapid Ripristino
Malta antiritiro, tixotropica fibrorinforzata a presa ed indurimento rapido, per il ripristino, la protezione e la passi-
vazione strutturale del calcestruzzo ad applicazione manuale. Costituita da legante idraulico, fibre, inerti selezio-
nati, granulometria max 1,4 mm e additivi specifici.

Classe di appartenenza 
secondo UNI EN 1504 -3

R4

Resistenza a compressione UNI EN 12190 47,5 MPa

Resistenza a flessione UNI EN 196/1 13,7 MPa

Protezione contro la corrosione delle armature
secondo UNI EN 1504-7

specifica superata

Resistenza alla corrosione UNI EN 15183 < 1 mm

Resistenza allo sfilamento delle barre d’acciaio
UNI EN 15184

 specifica superata

Ritiro/espansione impediti UNI EN 12617- 4 2,4 MPa

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 dk ≤ 1,5 mm

Modulo elastico UNI EN 13412 21 GPa

Consumo teorico (per cm di spessore) 15/17 kg/m2

Spandimento (UNI EN 13395 -1) 150 mm

Contenuto ioni di cloruro UNI EN 1015-17 0,02%

Legame di aderenza UNI EN 1542 2,5 MPa

Assorbimento capillare UNI EN 13057 0,35 kg/m2h0,5

Linea Ripristino

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 1504-3

PRODOTTO 
CERTIFICATO
UNI EN 1504-7

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE
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Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1350 kg/m3

Acqua di impasto 16 - 18%

Peso specifico malta fresca 2000 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 1,4 mm

Tempo di lavorabilità < 15 min

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Descrizione

Rapid Ripristino risponde ai principi definiti nella EN 1504-9 
(Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strut-
ture in calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità. Principi generali per l’uso dei pro-
dotti e sistemi), ai requisiti richiesti dalla EN 1504-3 (Riparazio-
ne strutturale e non strutturale) per le malte strutturali di classe 
R4 e ai requisiti richiesti dalla EN 1504-7 (Malte cementizie per 
la protezione dalla corrosione delle armature dal calcestruzzo).
Rapid Ripristino è una malta premiscelata antiritiro, tissotropica 
a presa ed indurimento rapidi monocomponente a base ce-
mentizia, composta da leganti idraulici resistenti ai solfati, che 
conferiscono rapidità nell’asciugatura e nell’indurimento pur 
mantenendo inalterata la capacità di compensare il ritiro igro-

metrico.
Rapid Ripristino viene consigliato in modo particolare nei casi 
di ripristino strutturale in cui a causa delle severe condizioni 
ambientali si teme la corrosione delle fibre, infatti, a differenza 
di tutte le malte fibrorinforzate con fibre di acciaio o di speciali 
leghe metalliche oggi in commercio, le fibre contenute sono di 
origine sintetica e non subiscono nessuna forma di corrosione, 
ossidazione o degrado chimico anche in condizioni ambientali 
particolarmente aggressive.
Dopo l’indurimento, Rapid Ripristino, resiste all’aggressione 
dei sali solfatici, ed aderisce perfettamente alle superfici in cal-
cestruzzo, purché ben preparate.

Preparazione del supporto

1. Il supporto, tramite l’asportazione del calcestruzzo deterio-
rato ed in fase di distacco deve risultare omogeneo, resi-
stente, ruvido e pulito.

2. Liberare completamente le armature ossidate, eliminando 
ruggine, vernici o pitture con spazzola metallica o mediante 
sabbiatura. 

3. Valutare l’ulteriore protezione delle barre d’armatura con  
specifica boiacca passivante, Tradimalt Trattamento Ferro.

4. Prima dell’utilizzo del Tradimalt Rapid Ripristino attendere 
l’eventuale asciugamento del Trattamento Ferro e bagnare a 
saturazione con acqua il sottofondo, evitando ristagni.

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Ricostruzione rapida di elementi strutturali in calcestruzzo. Il 
rapidu indurimento facilita l’impiego negli interventi di ripristino 
in cui non è possibile attendere i normali tempi di maturazione 
di una comune malta cementizia.
Rapid Ripristino è consigliato per il ripristino di elementi strut-
turali in calcestruzzo o cemento armato da eseguire in tempi 
brevi quali:
• parti deteriorate di un getto, come riprese di getto e nidi 

di ghiaia;

• strutture sollecitate a severe condizioni di stress mecca-
nico;

• murature di contenimento;
• opere idriche, vasche, dighe e canali ecc.;
• tunnel stradali e ferroviari;
• strutture degradate a seguito dell’ossidazione dei ferri di 

armatura e relativa espulsione di copriferro;
• travi, pilastri, solai;
• cornicioni, balconi, frontalini.

Preparazione del prodotto

Miscelare Rapid Ripristino con il 16 - 18% d’acqua pulita con 
miscelatore a basso numero di giri fino ad ottenere una pasta 
omogenea e priva di grumi. E’ bene realizzare impasti in quan-

tità tali da esser posti in opera in 12 - 15 minuti (tempo di inizio 
presa del prodotto).
Rapid Ripristino rimane lavorabile per circa 15 min a +20°C.
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Voce di capitolato

Ripristino, protezione e risanamento di calcestruzzo armato 
degradato con malta cementizia antiritiro, tixotropica fibrorin-
forzata, a presa e indurimento rapido da impastare con sola 
acqua, tipo Rapid Ripristino della Tradimalt Spa costituita da 

inerti silicei selezionati, legante idraulico, fibre PAN ed additivi 
specifici.
Resistenza a compressione a 28 gg: 47,5 MPa.
Denominazione R4 secondo la 1504-3.

Aggregati silicei
Rapid Ripristino è costituito da granelli di sabbia silicea. L’ag-
gregato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attac-
co acido e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale 
pregio si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente 

lavorabile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, of-
frendo minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, il che 
si traduce in una maggiore durabilità del lavoro realizzato. 

Plus

Fibre polimeriche di rinforzo
Rapid Ripristino contiene microfibre in poliacrilonitrile (PAN) 
espressamente inserite per prevenire il ritiro plastico della mal-
ta. L’elevata adesione chimica e meccanica che si instaura fra i 
gruppi funzionali del polimero e la matrice cementizia consente 
di contrastare gli sforzi di trazione originati dal ritiro in fase pla-
stica, causato dall’evaporazione di parte dell’acqua di impasto. 
L’incremento della capacità di contrastare il ritiro, indotto dalle 
fibre in PAN, permette di ottenere una notevole riduzione del-
la formazione di fessurazioni superficiali che si manifestano, di 
solito, entro le prime 24 ore di maturazione dei getti.
L’introduzione dell’opportuna quantità di fibre nella malta, per-

mette di formare una struttura fibrosa tridimensionale, omoge-
neamente distribuita, che contrasta il manifestarsi dei fenomeni 
di bleeding e segregazione che, se presenti, farebbero decade-
re le prestazioni meccaniche della malta.
Inoltre anche la stagionatura della malta è influenzata positiva-
mente dall’aggiunta delle fibre in PAN, le quali  grazie alla loro 
particolare natura chimica, sono caratterizzate da una notevole 
capacità di ritenzione dell’acqua d’impasto, che soprattutto in 
condizioni ambientali non favorevoli, consente di migliorare il 
processo di stagionatura della malta elevandone le proprietà 
meccaniche.

Applicazione

Applicare il prodotto a cazzuola o a spatola in più strati di 
spessore massimo di 3 - 4 cm. Per spessori superiori ai 5 
cm è sempre raccomandabile interporre una rete d’armatura 
alcali resistente. L’applicazione va eseguita  riempiendo, 
con la maggior cura possibile, tutti le vacanze, facendo in 
modo da evitare la formazioni di sacche d’aria che potrebbe 
compromettere la durabilità nel tempo. La malta non va 
proiettata ma costipata contro il supporto e/o i ferri d’armatura. 

Rifinire con frattazzo quando il prodotto è già in fase di presa.
Rapid Ripristino può restare a vista o essere protetto da intonaco 
cementizio e/o ricevere direttamente qualsiasi tipo di finitura 
per interni o esterni previo specifico trattamento superficiale. 
Operare in modo da mantenere a contatto materiali di pari 
prestazioni meccaniche e modulo elastico.
Per garantire una maggior durabilità dell’intervento applicare 
specifico rasante anti carbonatazione tipo Rasoplus Tradimalt.

Polimeri ridispersibili in polvere
Rapid Ripristino possiede all’interno della sua formulazione Po-
limeri dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con 
l’acqua d’impasto creando un materiale composito nel quale 
la fase polimerica conferisce numerosi vantaggi alla malta, in 
particolare permette di aumentare la resistenza alla flessione e 
alla trazione, riduce il modulo elastico e crea un intimo legame 

tra la malta cementizia e il supporto, anche se irregolare, mi-
gliorandone l’adesione.
La presenza di specifici polimeri garantisce una migliore lavo-
rabilità durante l’operazione di applicazione ed una maggiore 
resistenza all’acqua e agli agenti atmosferici in generale.

Indurimento rapido
La combinazione di cementi solfo-alluminosi e cementi port-
land addizionati con acceleranti conferiscono un’elevata velo-
cità di presa e indurimento. Il prodotto assume elevatissime 

prestazioni meccaniche iniziali correlate a resistenza all’abra-
sione, agli agenti chimici, all’attacco solfatico e all’azione dila-
vante dell’acqua.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo. 
• Non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti. 
• Inumidire a rifiuto sempre i supporti il giorno prima dell’applica-

zione. 
• Proteggere la malta da una rapida essiccazione e inumidire per 

alcuni giorni dopo l’applicazione.
• Non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati (rete).

• Non applicare su supporti verniciati.
• Non applicare su supporti in gesso.
• Non applicare su supporti inconsistenti o friabili.
• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Aggregati silicei (da 0 a 1,4 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane (>22%);
• Cementi solfo-alluminosi, ad elevata resistenza ai solfati, basso 

contenuto di alcali, che contrastano il ritiro della malta durante la 
fase di idratazione e ne regolano il tempo di presa(>10%);

• Acceleranti di presa, che regolano la velocità di reazione;
• Resina, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, dispersi in 

polvere che migliorano l’adesione e la deformabilità della malta 
(>3%);

• Fibre di rinforzo strutturale ad alto modulo elastico, aramidiche, 
poliacrilonitrile (PAN), che prevengono il ritiro plastico della malta.

 
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT s.p.a.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
14 

0925-CPR C l n. 57/2014

Uni EN 1504-7
Rapid Ripristino

Malta cementizia per la protezione dalla corrosione delle 
armature del calcestruzzo in edifici e opere civili

Adesione a trazione: Passa
Protezione dalla carbonatazione: Passa
Sostanze pericolose: vedi SDS

0925
TRADIMALT s.p.a.

Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA
98049 MESSINA

10 
0925-CPR C h n. 36/2010

Uni En 1504-3
Rapid Ripristino

Prodotto di riparazione strutturale per calcestruzzo per 
mezzo di malte cementizie PCC

Resistenza alla compressione: classe R4
Contenuto di ione cloruro: 0,02%
Aderenza: 2,4 MPa
Resistenza alla carbonatazione: Passa
Modulo elastico: 20,12 GPa
Compatibilità termica parte 1: 2,5 MPa
Assorbimento capillare: 0,35 kg/(m2xh0,5)
Sostanze pericolose: conforme al punto 5.4
Reazione al fuoco: Euroclasse E

0925
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Trattamento Ferro
Protettivo antiossidante per i ferri d’armatura nell’intervento di risanamento del calcestruzzo, a base di resine 
stirolo acriliche ad alta resistenza addizionate a cariche di sabbie silicee.

Confezione
6 pz x 5 kg
16 pz x 1 kg

Tempo di asciugatura 1 - 2 h

Aspetto del film secco Arancio

Viscosità Tixotropica

Consumo teorico (per due strati) 0,9 kg/m2

Residuo secco in peso 62 ± 2% 

Massa volumica UNI EN ISO 2811 - 1 1,350 ± 0,07 Kg/l

Granulometria max 0,4 mm

Adesione su acciaio ≥ 1,0 MPa

Linea Ripristino

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

APPLICAZIONE
A PENNELLO

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE
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Campi di applicazione

Tradimalt Trattamento ferro, si applica con il pennello sui ferri 
d’armatura per proteggerli dalla corrosione e favorire la succes-

siva adesione della malta impiegata per il ripristino del calce-
struzzo.

Preparazione del supporto

Per garantire la corretta adesione e funzionalità di Trattamento 
Ferro, il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido e 
pulito. I ferri dovranno essere spazzolati o sabbiati, eliminando 

ogni traccia di ruggine, dovranno inoltre essere accuratamente 
lavati con acqua pulita prima dell’applicazione del protettivo.

Voce di capitolato

Trattamento dei ferri d’armatura ed esecuzione di ripresa di 
getto, nel ripristino del cemento armato degradato, con protet-
tivo antiossidante a base di resine stirolo-acriliche ad alta resi-

stenza con l’aggiunta di sabbia di silice tipo Trattamento Ferro 
della Tradimalt S.p.A., prodotto monocomponente, già pronto 
all’uso con un consumo di 0,9 kg/m2 per i due strati.

Applicazione

Il prodotto è già in pasta e pronto all’uso. Agitare e mescolare 
il contenuto in modo da rendere più fluida la consistenza 
della pasta.  Limitate percentuali d’acqua (massimo del 5%) 
possono essere aggiunte per migliorare la pennellabilità.                          
Applicare il prodotto con un pennello, avendo cura di stendere  
due strati nell’arco della giornata lavorativa. L’applicazione 

di Tradimalt Trattamento ferro va eseguita 1÷2 ore prima di 
applicare le malte da ripristino del calcestruzzo. Una volta 
terminata l’applicazione, il barattolo può essere richiuso con 
facilità, così da poter conservare il prodotto residuo per un altro 
intervento.

Descrizione

Trattamento di protezione dei ferri di armatura al fine di diminu-
irne la permeabilità all’anidride carbonica evitando i fenomeni 
di corrosione e ossidazione. Il prodotto una volta indurito re-
alizza una barriera chimico-fisica alla penetrazione di umidità 

e di agenti aggressivi nei confronti delle barre di armatura del 
calcestruzzo armato. Trattamento Ferro agisce anche da pro-
motore di adesione per l’ancoraggio di malte da ripristino negli 
interventi di recupero del calcestruzzo armato degradato. 

Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo. 
• Non applicare con temperature elevate.
• Non applicare su supporti assorbenti. 
• Inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione.
• Non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati.

• Non applicare su supporti verniciati, in gesso, inconsistenti o 
friabili.

• Non aggiungere cemento o sabbie. 
• Temperatura d’impiego tra 5°C e 35°C.
• Il prodotto può essere conservato in confezioni integre e al riparo 

dall’umidità per una massimo di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Aggregati silicei (da 0 a 0,2 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
• Emulsione di resina stirolo-acriliche ad alta resistenza.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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Additivo superfluidificante
Additivo liquido ad effetto superfluidificante per il confezionamento di malte da ripristino; modifica la consisten-
za dell’impasto rendendola idonea agli interventi di risanamento e ricostruzione del calcestruzzo per mezzo di 
colaggio in casseri.

Confezione (bidone) 5 l

Consistenza liquido

Componente effettivo Policarbossilato etere

Densità 1,055 g/cm3

pH a 20 °C 4,5

Tenore in cloruri < 0,01 %

Tenore in alcali equivalenti < 3 %

Temperatura d’impiego Da + 1 °C

Linea Ripristino

Caratteristiche tecniche

77 Codice prodotto

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Descrizione

Additivo supefluidificante a base di Policarbossilato Etere 
(PECs) di ultima generazione ad alta efficacia per malte da ri-
pristino a lavorabilità prolungata ed elevate resistenze mecca-
niche.
Il prodotto è totalmente esente da formaldeide e cloruri.
Miscelando accuratamente l’additivo Superfluidificante con le 
malte da ripristino in polvere, si ottiene una consistenza fluida, 
capace di scorrere e adattarsi all’interno di strutture armate e di 
geometria complessa senza la necessità di vibrazione.
Il notevole effetto fluidificante senza azioni collaterali permette 

la realizzazione di malte a bassissimo rapporto a/c, durevoli e 
dotate di elevate prestazioni allo stato indurito. Le malte da ri-
pristino Tradimalt additivate con Superfluidificante mantengono 
le classi di prestazioni meccaniche in accordo alla norma UNI 
EN 1504-3: “Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazio-
ne delle strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo 
di qualità e valutazione della conformità - Parte 3: Riparazione 
strutturale e non strutturale”. 
La lavorabilità è mantenuta per tempi superiori a quelli ottenibili 
con gli additivi superfluidificanti acrilici di prima generazione.
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Campi di applicazione

Miscelato con una malta della linea Tradimalt Ripristino, Su-
perfluidificante consente la ricostruzione di elementi strutturali 
in calcestruzzo di particolare spessore e conformazione che 
richiedono interventi di ripristino per mezzo di colaggio in cas-
sero di malte ad elevate prestazioni di consistenza fluida:
• Ripristino di parti deteriorate di un getto, come riprese di 

getto e nidi di ghiaia;

• Reintegrazione di travi e pilastri in cemento armato;
• Ripristino di strutture idrauliche (canali fognari, condotte for-

zate, ecc.), tunnel stradali e ferroviari;
• Recupero di strutture degradate a seguito dell’ossidazione 

dei ferri di armatura e relativa espulsione di copriferro;
• Reintegrazione di travi e pilastri in cemento armato.

Preparazione del prodotto

1. Miscelare Superfluidificante (emulsione liquida da 5 litri) con 
una malta da ripristino della linea Tradimalt in polvere da 25 
kg mediante un miscelatore a basso numero di giri, secondo 
le seguenti modalità operative:

2. versare dapprima il Superfluidificante in un adeguato reci-
piente pulito;

3. aggiungere lentamente la malta da Ripristino, sotto agitazio-
ne meccanica;

4. mescolare accuratamente il per qualche minuto, cercando 
di asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polve-
re non completamente dispersa fino ad ottenere una  pasta 
omogenea e priva di grumi.

Per evitare l’inglobamento d’aria all’interno della malta è prefe-
ribile utilizzare un miscelatore a basso numero di giri.

Applicazione

Versare il prodotto miscelato da un solo lato delle casseforme 
con flusso costante, favorendo la fuoriuscita di bolle d’aria.
Non è necessario sottoporre il getto a vibrazione meccanica.

Verificare il corretto riempimento delle casseforme facilitando, 
con listelli di legno, il movimento della malta anche nelle zone 
più difficili.

Preparazione del supporto

1. Il supporto deve risultare omogeneo, resistente, ruvido e pu-
lito. Asportare tutto il calcestruzzo ammalorato, deteriorato 
ed in fase di distacco mediante demolizione meccanica o 
scarificazione.

2. Liberare completamente le armature ossidate, eliminando la 
ruggine, vernici, pitture e olii con spazzola metallica o me-
diante sabbiatura. Trattare il ferro d’armatura con apposita 
boiacca passivante, Trattamento Ferro.

3. Prima del colaggio in cassero attendere l’asciugamento del 
Trattamento Ferro e bagnare a saturazione con acqua il sot-
tofondo evitando ristagni.

4. Le casseforme devono essere costituite da un materiale di 
adeguata resistenza, sufficientemente impermeabili, per evi-
tare la sottrazione di acqua dall’impasto, saldamente anco-
rate, sigillate e contrastate per resistere alla pressione eser-
citata dalla malta ed evitare la perdita di materiale.

Superfluidità
Le malte da ripristino colabili sono state progettate per scorrere 
e adattarsi all’interno di strutture armate e di geometria com-
plessa senza la necessità di vibrazione. 
Grazie alla sua azione disperdente, Superfluidificante impedi-
sce l’agglomerazione delle particelle fini di cemento e di sab-
bia, diminuendo in modo significativo la richiesta d’acqua d’im-
pasto.
L’etere policarbossilato garantisce la ricopertura efficace del-

la superficie specifica delle particelle di cemento e aggregati 
conferendo alla malta una consistenza più omogenea. La ten-
denza alla segregazione e al bleeding risultano perciò limitate 
a vantaggio dell’aspetto estetico, della fluidità e scorrevolezza.
Lo studio della formulazione è stato realizzato in modo da evi-
tare la formazione di schiuma e bolle d’aria che possono com-
promettere la lavorabilità e le prestazioni meccaniche finali.

Plus
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Voce di capitolato

Ripristino e consolidamento di strutture in calcestruzzo armato 
degradato con getto in cassero di una malta antiritiro, bicom-
ponente, fibrorinforzata e colabile, realizzata dalla miscelazione 
di una componente A in polvere tipo malta da Ripristino del-
la Tradimalt SpA, costituita da inerti silicei selezionati, leganti 
idraulici, fibre di rinforzo strutturale ed additivi specifici; e da 
una componente B liquida tipo superfluidificante della Tradimalt 

SpA a base di policarbossilato etere. 
Consumo teorico per m2 e per cm di spessore: 15-17 kg di 
componente A e 5 litri di componente B. 
Il sistema è conforme alla UNI EN 1504-3: “Prodotti e sistemi 
per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruz-
zo - Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della 
conformità - Parte 3: Riparazione strutturale e non strutturale”.

Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo.
• Non applicare con temperature elevate.
• Non applicare su supporti assorbenti, inumidire a rifiuto sempre il 

giorno prima dell’applicazione.
• Non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati.
• Non applicare su supporti verniciati, in gesso, inconsistenti o 

friabili.
• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
• Miscelare mantenendo il rapporto di un sacchetto in polvere di 

25 kg con un fustino da 5 litri di additivo superfluidificante senza 
aggiungere né acqua né polvere.

• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-
midità per una durata massima di 24 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Etere policarbossilato, esente da formaldeide e cloruri;
• Antischiuma liquido organico, non siliconico, a base di miscele di 

acidi grassi e saponi.
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.




